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^jnministrazione prega 
caWamente '^Signori Abbom 
nati che non hanno ancora' 
"Soddisfatto gli im$&rti o/rt^ 
fetratiy di farlo al pv^ 
prestoy non potendo, questa 
tènere sospése partite arre-
irate. 

: e 18,86'87f 
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; desolanti, 
tre anni e mezzo ci si pre-

isenTa'uii diaavaaso di 59 milioni 
contro- un avatizò di sette milioni 
G mezzo. Abbiamo quiffiì tJtn di­
savanzò di oltre 51 mìliotif ossia 
un deficit medio dì quasi lo mi­
lióni all'anno. 

L*esercizio,.J884 85 si chiuse in 
avanzo unicamente per le maggio "̂  

i- * 

* 

Secondo là Afovninf/ Post i'IngHil-
[terra è disposta^ a preridere misure 
energiche per la &r0cia e la sUà im­
potenza^ onde preaérvaria^ii^^ fiaso^di 
^eriopli'ili un conflitto con U Turòhi^ 
t a Momìng Post crede^ che I* Ih' 
ghìlterra avrebbe i! concorso delltî ^ 
Germa'nlliip^i^- • • ^ 

Nella HepoHta allà^n.ota collettiva 

1 

j Finor^i^gì è potuto soltanto consta» 
I tare che la scomparsa d^yolume dove 
I rimontare a parecchi anli|-fa, 
j Generalmente fFcrodo che il furto 
ÌsU.,,8tato commesso per mandato del 
; Valicano^ il quaja ha voluto Ucerare 
quoUa pagina d( storia, • 

• Nonsi ' sa iib'fiìtti'chi attr^potesae 
aver%Ìjfiteresse a gtuocare à" t iv6 si-
milo ài Govflì̂ no. -'•'--

Si farà una inchiesta rigorosisima. 
Sì vpole accagìoriarno il :Yaticanot 

ri importazioni di coloniali nel , f » » ^ « " M « . ' « BllKF'a «ricortosce cBi 
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! l f Camera hgÈ^npreso 
lavori serenamente. Dìf 

\ SUOI 
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orato­
ri hanno pronunciato dei discorsi 
perfettamfpte inutili^: prò o' contro 
i primi ariffoli della legge che 
molti uomini di buona volontà si 

' j ^ I I ^ 

ostinano a chiamare legge dì pe­
requazione.-

.E7 perchè questa calma ? Perchè 
maiibavano i deputati ministeriali. 
Parrà strano ma l'è proprio così: 
• 1̂1 tumulto,, la confùsìiDne, coftiì^ 

ciano alla vigilia d^i votì cósI^Sti 

marzo-giugno, In seguito.alle pre 
visioni di aumenti dì dazìi. Ma que 
àta entrata; eccezionale dà luogo 

una raiuore entrata neli'eser-

I 

A-, 
ih 

\ cizìo in':corso"('1885-86) per il quale 
41* bilai^g^ d'assestamento prevede 
il grave disavanzò dì 50 mìììònì. 

GÌÒ sempre secondò 1 calcWì mi-
nìsterialì. Ma v'è dì peggio. 

L'onor. Gioìittì nella Giunta gè-
nerale del hìlancio ebbeià* dìdhià 

importanti, allóra quando giungo-
tìp a fentèóitoriò 1 dép t !» i mi-

Iteriàjì telegràfici, che nulla san-
ho'délia questione sulla qi;ale so-

cììé votano, c&1B̂  è noto, a secon-
d f^^ l gesto che loto fa Depretft. 
SeS^fresìdentei del Oonsigìio aliza| 
la mano, essi si alzano. Sei^r pre­
sidente del Consiglio finge. J . i l eg" 
gete -r^ii^iM^e la^ votazio»^ -r-^ 
delle carte — essi stanno setìuti. 
Sé iPpresidénte del Consìglio ha... 
tó gótta, » ^ i l ^ * 6 f t ò ciail'aula^ 

Sa, prima e.dopo ildisìmpegpo^ 
deiraltó loro ufficio legislativo, che. 
consiste nel saper nulla, nel ca­
pir nulla, e nel dar sempre ed a 
qualud^ltf costo ragiot^ al mini^ 
stero, essi Éntìo il ftiasso, Là 

pàrlanìentaW^F scrivere che l à 
Qaàiera è « animata ». , 

dome se tale statò psicologico 
della rappresentanza nazionale po­
tesse essere detèrjuinato da co­
desti,uomini ohe non hanno anima! 

Pare d'altronde che là' battaglia 
si apparecchi per 1 progetti (ihan-
ziari. 

Quale difatti si;è la condizìo^p 
dei nostri bilanci V Pur atntóèsso 

± I 

in oMiiie un bilanciò che 

rare esplicitamente che^uoncrede 
sincero jl. nostro bilancio, e d 
a sua avviso, si nasconde al paej. 
se la vera.;^tuazicy(j(e#finari^ìarìa. 
: Disse' p o i ' # essere convihtp cheì 

VI sia un disavanzo dì 100 milioni 
h'el bilancio 1885 80 ; e ahriunci'ò 
che alla relazione della Giunta ge­
nerale sili biiancio di assestamento, 
unirà una sua memoria, in' nome 
della inmorauza dei commissarj|,^f 

U Rj|3ia continua a interesèàrói dèlia 
sorteVd«g,M stati baicànioi spéeiaimen • 

|te alla Bulgaria: li goWko dichiarasi 
pronto ài demobilìzzarà, tosto chela-
Serbia, la cui attitudine attuale è ogni 
giorno; più minacciosa, avrà preso an 
teriormente l'impegno formalÈi di de 
mobilizzare^ orse le potetfisé â ccón-
aentono di garantire Ift̂  pace a assi-

Icùrareiiì territorio del principato con­
tro un nuovo attacco od invasìorié' 

tdeii serbi, 
lb/o^*'^«^-J^ -Sctinf ' Petershoiirg' 

*p|riandOjda( rieuto déUà <3réciâ  
Serbia di disarmare, fdtce che ìe'po^ 
tense raddoppieranno ì' loro sforzi per 
•raggiungere !o scopo preasspsi. Ciò 

i^sige non; solo la dignità dell' EuVp|t|y 
'"^^iB^be la neceSBitè di pfoveaire 
;calanQità dì cui non; sì potrebbe prè* 
^vedere le dimertaìanî ^nèl̂  esito. I go-
igermdiiBeigradoytóéntìMi^Sofia d̂ * 
vg«o quindi dl^^iHtdro coinè vuole 

Europa. 
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, La; questione finanziària si im^ 
pone quindi a- tutte, pèfcbè; i bi-
ilatici riou possono campate ulte-^ 
iriòt'iftìénté di ripieghi! Ci vuol al­
tro che là loaÌMOgfSftà e i r gè-

di un Marchiori p ò r ^ w r e g -
jgMèil "Magliàm î ^ 

SÌ aspetta, è vero, per aòmeuica 
rèsposizione fiuatiziaria, ma chi qi 
crede ormai aiqueiraffastellaménto 
di^^oifre?: Essa però gioverà aS^ 

. ' 

••^ 

?^tu^ 

molto parlato in questigiorni 
inai giornali0|tft4iini deyÌ|piro.e dellf^ 

%azz6 da^puì eaMla toJe t j ion ai sa 
ranno dimenticata IQ vivaci iioleoaichtì 
fra' M. A. Canini' da una parte, .uti 
incògnito: Albanese ecuh greco epirTO* 
dai\'alt,|%j„ Questi asserì che ci sono 

l^pU'Eptro soltanto poche centinaia di 
'Albanesi. Ecco la statiaiicii aaproesi " 
nvativa della popolasione di quel paese 
data dai (ipnBoSe generale Enrico De 
Gilb.^rnatis ift?*an suo dotto lavoro 

^pubblicato a Ronn^ nel 1879^ , 
, , ,. • ©reo gioiti, ciif^parlttn^-soltanto 

cosa ; ad iniziare le battagUe^|^||^^i^ di origine v^j^fl®^^ 

# # • 

n 

c^. 'si 
soppensce a spese dell^,^^ma¥sit^a^ 
importanza soItahtp^q,4> n^o^&i" 

ffl^mlssìoni di' debiti, ci domandiamo 
c ^ e stiamo coi j ^ ^ 
à 'Sso ministero. / . 

Fino a tutto 1833 il bilancio non 
solo fu in pareggio, ma presentò 
pure avanzi più 0 meno notevoli. 
Nel 188,1 si,ebbe un'eccedenza di 
51 milioni che scese rapi^imente 
a 4 milioni nel 1882 e 949|#tóila 
lire nel 1883. Còl l^feanaìo 188| , 
scohipare il macinato e incbmin-i, 
eia il perioda dubbioso della no­
stra lìnanza. Secondo i documenti 
p r e s s a t i y ^ H t o e n t o e relati­
vi al consuntivo del primo seme­
stre 1884 e deiresercizi^^^B4-85, 
nonché ai preventivi de^ra'85'86 

che verrantio dstte sur campò fi­
nanziario, tanto più c h e ^ ^ ^ m a ^ , 

'^ìSi^ari^a della commissione delle 
nuove leggi. d'"ìmpo'ste.,è contraria 
al ministero ed ai suoi progetti. 

Ciò n^entre resodo dell'oro si è 
fatto complèto e il corso forzo^^ 
della carta non fii tolto che àppa-
vehtemente e che l'operaziòhe me­
moranda non servi che a coprire 
un prestito... per non far vedére 
che il bilancia è irregolare. 

Qu^W^ìperò' pot^à^ìfòntìnuare 
questa finzione? 

Ecco ciò che resta a 
Ed ècco perchè ben presto òòcor-' 
rerà che 1 deputati minìsteriàU; 
jtrovinsi aWplò posto. Allora ria­
vremo le sedute burrascoseni . 
.^^^gostìnoll^pretìs {è ancora Ica 
'iànb.dall'orto,di Getsemair ^ 

iM 

fila di « l i n e albaiSlte 115,000., 
Albano glotti, cioè parUnti soltanto 

Albano-greco glòu^'^^OT^àìbanGsi 
parlanti le due lingue, l'albahese e la 

./ Valacco aibanq glotiii, cioè parlanUS* 
albanese e' va1aceo#tìS romàno 45,000. 1 

Dunque ci sono : , 
Greci abitanti-l'Epirp 1*5,000>\ 

Non greci (aibaneai e rumàni)330,000. 
Conoscono il solo greco, 0 anche il 

greco-215,000:-
Non conoscono il greco 230,000. . 
Sono pre^sQ.a.pOÉo le proporzioni 

iiftte dal Canini; lé'̂ i&gni caso sofl ci­
fre lontanissime da quelle date datì 
altri;^"-

Il De Gtibernatis, comprende nella 
s tat is t iS oltre ÌBiiiddetti popoli an­
che 1 vaUcoh» 0 T f̂tiftàni, che cono­
scono pure il greco, ma questi appar­
tengono^ piuttosto alla Macedonia. 

tornata del 20 
l ' i I ' 

L'aula sembll^ più popolata. 
9i continaèrWza incidenti lapidi-

seussìone del progetto di perequazione, 
AU* arUcolo 7, Pellegrini domanda 

se si debba fare distinzione fra il pos­
sessore dal dlMiiio utile e il posses­
sore dèV dón5ÌniWàirèt#* ':,ii 

esiedagÙà (commisstirìo reeioVri-
sponde a PeUegrini che si faranno no-
tazionì possibilmente completo. 

Iî  articolo 7 viene .approvato dòpo 
varie altre osservazioni ài Spirito ê 

I I - - - r - . • • . •" I 

• L'artìcolo a che promette la prò-
muìgazioneAc^una legge, per déró gli 
effetti K^uridìci al catasto nuovo, viene 
;conìbatmto dà vari oratori, ^̂  

PeUeg^nnipropone, un' aggiunta alV 
ir arti cp iQ^^^^dir^cb^ ̂  

Giolitti risponde a PèUe^r.li^ che ìa 
snaj aggiunta non: i-aggiun^lj; intènto. 

PenegrHm replica che' debbano' es^ 
éré Mantenute integrèWcondiiBÌO!ii; 

vffinridtche presenti, 
iÌUi«#e#i; (della commissione) dice 

che: non può avvenire diversamente i 
da < | « ^ desidera PeUegridi. 

PÉ90ÌM prènrffàtóo della dicbia-
razione m Miognettir*^ 

àoprov&nsi quindi V ari!colo 8. 
Stj approvano qumdi seaza alcun; 

notevole incidente, gli artiggjì. 9.v-i" 
11 e 12. 

W 6 viene levata la sédiita. 

no 

il K marocchio » per la nèceèèita di 
com"trfìlffrio;:rÌ5gi9. •-'"•'̂  :': ' \ 

Eccotiliritornello; la'Tegge é slata 
l'ostia, il docreto il panino, a|,vi3roesia 
nella prima si mostrò il legislatore, 
nel ssoòndo fa'capoliitio llmpiegato. 
, Anche P^*""Iàù^^^gHì^^t t5g-
.earfo ; r 0 | Ì W i o t ì ; ; ^ ^ ^ ^ ^ ^ n e l l o ^ 

msistente conie quello di un moscone.' 
nmti 8i è 'dapprima acceiinaito àPf-

norae daUo Spaventa? un*ostia;'saéra.^ 
• _ ^ • I 

\^M ora si dio© che sarà affid̂ ttpr̂ lĵ  
ficioaikjinufflcio tecnico dìcoDtrlf 

ovarnàtivo, ed ecca:#|»an 
Si è pure fatto viaggiare il NicQ?" 

tera per una riunione di depntati (̂  
sinistra prima, poi di tutti^pè^rtUi,' 
î er mettersi d'accordo.... n^^'cipt-é-* 

pisameiite'èàpri qual0 putó^ WM 
\ crèto, >nr^iim«i|i4iéchfl sèrica nòiî  
i credo^ che abbia avuto, effetto; 
\. Per finir© aulr argomento, VI anau 
'ciò un fatto che torntttìtóIpd^; de 
; Governp,^|ascia suppprriwhe ba4 
buona intenzione diwilen r̂« fermô f̂ 

•^t'Isti^: e non fare pannini.' %Ì;dGcre 
ftgiÉé stata esclusa la zona dì S. Bri 
:gi(là, dove yì sono parecchie case d| 

fare lina ottima cessione, e dova. 

& 
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mipémdi avare'dMtbcoacìénziògp 
èl^*Ge^ 

sare.©d! a Calttiiq^ulflf^étèidl Caio 
laitciandò indoì?inarjteiJbe :il dróvern 
sarà nel corso dei lavori cauto si m 
,pÌÙ s o l l e c i t o . SpBBKw ..a 
" NeUa stampar si^è' dé.itSfl lih 

QÌesiaica a proposito del BÒorìtì va e. 

'*Ì6« 

l |ÌV V 

m 
• J l aiAi^ 

[•••Sja^^Fi 

(Nostra Cornsporiden^^ 
18' gennaio 

ff'f^r-

tf''^--^'. 

^m-

Guardando 81 

Pel quarto, d'ora egli '^ilPVft'a 
gli; osanna, in. Gerusalemme, sii 
di~ una mula che è l'Italia. 
\ Ma poi verrà qualche cos'altro I 
La, vedremo allora cotóe Bopretìs 
se la caverà! 
j • • • • 

irt̂ -ogni penna una 
fa il nido, © oOn^idltltfiP ogni no-' 
tizia non a^i^baBUscé la cordspon-
denìia. Questo mi avviene da,, una 
(juindioina di giorniv; éd,̂ jp'conii qui 
î ilgntrìW a biasimare le/^ostie dello 
scaccino appicpìiite al palato, men-, 
t|^fine a ièrVsarebbero state ajtret 
M i i ' panettinilfél fornaio gonflati 
dal lievito dell*attualità. Non è una 
stromberia questa ostia e questo pa-
nino, percbè sono Ĵ̂ ue prodotti di i|̂ |t-
tega: solo il primo cib|^|'anima ©i il 
Secondò U corpo. 

Il decreto dello svej^|||tnnanto, che 
da otto giorni è il soggetto obbligato 
di tutte le chiacchiere, doveva essere 
ostia che. Ogni buon napoletano a-

AvvQTiiamo quanti alle vMé-ci 
v^CrwQYtOypef argornenM che non 

di per trattar eyCàmey anche &e ci 
spe4isQ(m^fr<^^(^oV0i: pfr la o^ 
ventiMW^fsposta^ non pi credia: 
mo sempn^^g^mver$ eà alle volte 
n o n l W t ì m o nèrrménò il tem^$., 
materiale per occuparci nel dare: 
loro questa risposta. 

Come già annunziaipWo nell'archi-
|io/dì Stato fii GOn̂ mosso un: furto, iì 

^i^|i\e rimìirrà fra i più celebri della 

^^E*^sn.rito un grosso ĵ eliflSfecoS#^ |̂*^Vrebfa0 accòlta con lo stesso entusia-
nente i verbali dei Consigli dei Mi smo col p a l e benedisse, la legge 
nisji^jeÀntinel 1870. ' ^ - ^ \ quella itlga santa, patriotticaj^ fra 

" I 

TriH^uei Consigli c'era anche quel> 
lo nel cijUalo venne delìborata la pVQv 
sa dì possesso dì Koma. ., 

^.jfurtt» si è spòî ^rto per caso. E 
òccofso di consultare quei verbali 
f»#;rmtracciare un precedente d'or­
dina amministrativo. 

il Governo fa attivissime ncerehe 
L̂ er venire a capo di c^aesta importan-
iissima sottrazione. _*-_ ' TiTJ B I 

"•--A I v 

terna di cui fo relatore il^briUaata 
De Zerbi, difensore caldo il Nicotera, 
e peros-aiorQ efdcace il Cairoli.' Mâ  
q u a i ^ differenza tra ìa legge ed il 
deoretcìVta stessa che vi ò tra l'ostia 
ad il panino — quella tutio senti­
mento questo tutto..." realismo, nel 
quale il popoHuo preB^ritisce perfino 

fcient^flliiesta dei basiehierii moda 
rà^ti-^i Miìàno, Siiiutò l tìiÌ^||tunatis« 
isin^ pubblicis^ na^olè tWfia qóiii 
icOiiìtO;..il progeffto W^tralprtSi^ìr^ 
jN^a^dlP^Uellà statffa dì l ^ o l è o 
eclissata dal monumento?! Moh 
l Qui il: mìo ^ritornelULdeirdteS 
panino non .calza ippercÌDìjcn 
vìnto di^Sadanrò sceso i ' o b i ^ 

rtmonumeiato erettogli non è piint£ 
namno per Napoii, che mandò à̂  
tana il più arosso contHìgonte di ar-g 
dimeutosÀ. u^_ 

0*è ancpSf̂ .̂ in Napoli da qùalaUQ 
giórno il Kpssutb, l' esiliato dell* Ao-
stria, un'ostia sacrosanta, alla quale 
tatti rivolgono il pensiero con devo 
zione, mentre fo^^inostri buoR vi 
cihì rodpno ,^iy>anlno amaro della 
Jsuà.*«- glffìa* 

"eri alle 3 pora!'K?p'oTrQra in fiam-^ 
me. In ógni croeichìo, cm^^iiolo, ^ 
go^Wrtilè, dappértuttp^ dove e';«ira 
una spiinha'dì î pazio il popì|j^ov cò-
strusse delle pire con ceste, sedia 
sgangherate, tayolucdìe zoppe, botti ĝ gir̂ i 
sfasciato, casse t te nkne, eppoi vi 
appiccò fug^o. La fiamme salivano tra 
ì vortici ài fumo denso montre ì mo 
neUi cenciosi vi dansisivano attorno 
eccitati dai parenti ohe atsis^plnp 
arto Bpattacolo pagatió^fòn una devo* 
aiìone cristiana. Qui l'ostia^ld il pjt-
nino si cambiarono^aottomanp e 
masi a lungo a guardare quel formi-
Cf̂ ì̂ ù# donnetta stracciate e sparute, 
I 0 ^ ^ ì i % notte ra^liievano il fuoco 
santo per ravvivare quello profano di 
caiia. Mi ricorsero al pensiero I0 ve-
stali 6 rabbrividii del raffronto poco 
cristiano per le divinità pagane, con- •• 
clgifndo che da che mondo e mondo 

f^Wsto concetto delsacro e profano,,. 
quasta fìsima dell'idealità e del rea­
lismo, questo eterno scambio dell'0-
gtìa e del pane, sono tutt'uno; il 
moto, l^uilita, il.... mistero I 

Definitivamente V 

ir-iif-
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illanta cprrispondetifSfae 
/ w t t annuncia una pttbbHoazions ae 
tiwilWe artistica col ^1|M| 
apto e pTOaétterìto pseudonimo : Pie 
^ff. jEcco il caso in cuì#fftPerdinot3 
gmbcherà picche ed il p ^ ^ i c o ri-

ol iera di tutto cuore, éVutluvia la 
sarà fortunatisBima por.,., en-

bi.,. V • • '^^"-^ . 
3}ĵ ^pip]nciato sanlaofientfl con S'o-

la^e^Vriisco profar|a|ti6nt0 con le 
f ^ t e Vi: prego assolvetemi per If̂  

; pregiudìsìali del cuore tutto vostro, e 
de! panino.... che riempierà la bocca ad 

Essesse^ 

• ^ ^ « 

'ÌH 

—/^ 

S ^ B i n convegno né un . so 
l i ^ i o ^ valga^^^|iavvivare le per-
TOé, é ad eccitare e mantenere 
ramicìzia e la solidariet 

Tutto è muto — tutto è disgre-
gaio. 

frattanto anche in codesto 
campo la importante città e pro­
vincia di P^joy^ viene cotnpro,%^ 
pessa e superata dalla concor­
renza del l | : vicine :^ìt tà — nelle 
quali fervl^f amore degli studi e 
rambizione nòbile delia scienza e 
deir apostolato. F . 
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Se l'inerzia e l 'apatia nella po­
polazione per quanta ha relazione 
";1 movìméri t^^fèntìf ìco, polìtico 
ed industpa^^dovesserò pur es­
sere-Ostacoli a pregiudìzi J g s u -

frabiii — il Bacchiglione pel 
Lpart i to liberale percorrerà^impèr-

turbabilmente la sua via — stigma-^ 
tizzando Tmerzia e r l p a t i a sic­
come cause prime della imraora-
Itfce della inevitabile conseguStlBà 

della decadenza m un tempo piii 
ff^!ioiontaiioxÌe|l|, città e ^ o -
vincia. Come s i S p r e — ma, oggidì 
ancoMf^ piglia felicità sociale — là 
p r o s ^ i t à pubblica e privata non 
ispetta che aL p ^ ó l i laboriosi e 

virtuosi. 
. F r a le condizioni misere | 

fio constatate si è la scatsaii 
influenza ed importanza sociale 

uì possedfelà classe degli 

Siamo lontani —- a t ì P t e s p i n -
ìtidea che codesta classe di 

rsoné colte ^^Op^^a m o n o ^ 
lizzare l a direzione sociale — ma 

gheggiamo il risveglio 
tutte le attitudini e forze cit-

tadlne , ^ p S n possiamo certo non 

scienze" e M t e r e . • 
S a m p f r a n m , \^ 

oh è che faccia difetto Finge--
geo e r l n l s t à — ma manca 
ambizione nobile della missione e 
del compito^^^morale e politico che 
in altri tempi ed in tutt i i paesi 
Hanno sostenuto gli avvocati ed i 

fes3qri.>,;"^^^ •• ?»«^ •, • • 
Non Un tJe^iodtco che faccia prò-
:c[ei,'i.loro studi scientifici^ìii- e 
ga a porre iri risalto le diverse 

attitudini e caratteri. 

i®' 

• ^ 

Mel iamo, —..lia Direzione del Co­
mizio Agrario di Belluno, allo scopo 
di dtìre un impnho, pet quanto era 
nelle sue forze al miglioramento della, 
razza bovina défdVstretto ha stabilito 
di tenereJn-, Belluno, in occasione 
della Fiera' detta di san Gregorio, che 
ha luogo W giorno di lunerii 23 feb­
braio del corrente anno.4886 una mo 
atra d'animali^ assegnando una serie 
speciale di premi per ciascuna parte 
dai distretto alia destra ed alla sini­
stra del Piave, nel riguardo che le 
condizioni del suòlo e del clima in 
molte Ibèìalità dello due regioni sono 
oiarcatigsimameaté var ia^^^ che lo 
sviluppo e la forma degli "ammali 
vanno quindijfeconsiderati con dififa* 
renti driteri. Sono esclusi dal con 
corso gli anìaaali altra volta premi| 
dal Oomì.sio* '••." ^^^^ 

Stsisl®. - - I l consiglli» di aromioi-
strazion^^el Lanifìcio Bossi si è rìu* 
lìilo per sistemiìra defi .itivamente il 
bilancio dell'esercizio 1885, e doler-
Sfittare i l di^dendo da ripartire alle 
Azioni. Le spiegazióni date dair ono • 
revole presidente senatore Rossi e dal-
ramminìstratore delegato signor av­
vocato Antonio Foresti, furono ampie 
e.precise e oonvinsèiró- ÌMritero,^Oonfi 

|8Ìgiio dell'ottimo a q l ^ ^ i ^ t e ^ M â  
'':Z!enda. Il dividendo venne slabtnto m 
:L. 20 (oltreben inteso L. 6^ d'in-
^ter63Sé'*|!tf^agatò)g^%^fu destinalo «n 
sopravanzo utile di, oltre lire 70,000 
ed ammortamenti ulteriori a quelli 
imposti dallo Statuto. . 

ottura dollft relazione del Oon̂  
H dì Amministrazione 0 del Ro-

fi'cònto; • " " •' •^^M|./"- ' ^ 
? ,2. Lettura Af\ rapporto*^^! Sìn^ 

daci. 
3. Approvazione del bilancio Unale 

ella gestione 1885. 
4. Nomina delle carichesoctaii cioè; 

Qualora rAssembléa non poteas^ver 
luogo per difetto d'intervenuti, ri 
tietisi riconvocata R^: sucoesaivó^ 14 
Febbraio, e le delìberazìorii saranno 
valide qualunque sia il ntimi??» dogi» 
intervenuti. 
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— Si, Marianna^ più che non posT 
siate crederlo I — rispose la Marchesa 
il ctìi cuore si gonfiava. #*mi 

- 16 ct^deva che Indolori fossero 
riservati al||g^govera gente I Quanto 

• ^ ^ , do len te . "d^^erv i .ifliitta,^ voi 
che siete cosi buona, 

ere felice I 

- • . 

^E^ganeo), —. Giacchéil;gig,^anecom 
missario Oeceato dolt. Maurirìo fu un 
funzionario cotanto benemerito e be • 
neviso — perchè il Governo l 'ha 
trasferito in Sicilia ? — Per^^1ìÌ^Ìtà 
lasciamo uns^^ | ta le serùiine adula 
zioni per funzionari che non seppero 
ideare CÌiè' un Circolo ricreaUvù.x\l^\ 

l* lovc . — /La Banca},..,-^ Gli A-
zianisti della Banca^tìCoopoSWa Po 
polare sono convocati in Assemblea 
Generaia Ordinaria pel 7 Febbra||É^ 
p. V. per trattare sul seguente ordi­
ne del giorno : 

prese — eccoci arrivata sulla costa; 
indicatemi il sentiero, che conduce 
alla rada." • ' / . / . } • • • • . -'Wi 

Difetti, scambiando tali parole ed 
altre ancora c | | i^u i è inutile ripor­
tare, lia; atóchesa $,|.Ĵ |. giovane bre­
tone erày^giunte in faccia al mare 
^ìm^^ difèndeva lucido e tranquillo, 

^4?^^- ^"° specchio di colore bleua 
^M? ^^^^° ^'^ raggio di sole. I gàb 

volteggiavano nell'aria lumi 
•n.-i 

i: t ^ J -

Ety e^afidava^o a i g n a r e l'estre-

; - • 

Balaam Horaftlall» -—> Annuncìana 
î O^già un fatto ?di notevolissima ioti-
portanza per la citta nostra, quale 
si è quello rigu%|4*"^ ** Banca in 
,4coomandita 6. Romiati e^^p., che 
ampliò in modo tanto notevole le prò 
prie basi. 

Siamo lieti di rìconfyrntjare questi 
fitto con aicunMettagU, che a tutti 
torneranno graditi, perohò questo fatto 
risponde al pubb^^o interesse. 

La Banca in Accomfindita G. Eo-^ 
miati e 0. si è ricostituita sotto la 
stessa ragione S>ciftU, più ch^ -ir-i 
plieando il proprio capitale, che da 
L. 480.000, fa elevato a L. liSOO.OOO, 

Questa nostra città, che da alcuni 
yan laudatores temporis acti viene 
presentata quasi soggiacente ad un 
periodo di decadensa^ilflentre soltanto 
può dirsitiih^ non;risponde come do­
vrebbe alla sua missione ed aì mezzi 
di cui dispone né tutte esplica le prò 
prie forze, pure dt tratto in tratto 
presenta alcuni fatti che, pur dimo­
strando e provando quanto di più 
l^pebba fare, manifestano la îià^ per 
manehte vitalità, nònchà una via 
cura, nelì' abbinamento eincero ed'̂  
onesto dal capitale, del l ^ d i t o , e del 
lavoro. CIÒ risulta anche nella rico­
stituzione della Banca Homiati. * 

E' tanto più notevole questo fatto, 
che concorsero a^^ricostituire questo 

maggiora e più eapiicit̂ ^̂ ^̂  
^^solidità dav' esserne ìi^beneficb' 

risultato: A pi|jarlo btSIfe) alcune 
consìderazioni;^^^' 

Questa Banca ha ampliato il sub 
Sàpitale per arapiiarè le sue opera­
zioni. Mentre fino, ad Oggi-il credito 
mobile era circoscritto presso questo 
Istituto in ristretti confini, oggi ha 
per unico limiteli ci edito njarittimo; 
o g é ^ l t r a spécia dì credito mobile, 
èompreso il conto corrente sovra ipo* 
teca, entra nel campo della sua atti-^ 
vita. 

E' poi superfluo dire, dell* espresso 

i^#F '̂-

'.I • : iTr^r 

divÌeCo*̂ doSl0 operazioni di natura"^! 
oatoria che sònp..wjaettament6 Vìotute 

I _ h 

Statuto. 
; Lo Statato che reggerà questa B^n 
ca presenta poi due tratti,salienti. 

Là legge 1869 suUevBanche A|rt 
ooié ha mancato dei suoi effetti 

^^ l i a j parchi è errata n | 

nosciuto ormai dai suoi stessi au^r i . 
Una il^ge pende intanto, dinnanzi 

alla Camera, 0 che forma parte della 
cosidatta legislaaiono sociale, ed ha 
per iscopQ di sciogliere V arduo prò 
bìema dlfì*'acco3tain,e^to del capitale 
all'industria agricola, sia esercitata 
dirottamente dal proprietario, sia e-

ycitaia dall'agrieoHoro 0 colono. E' 
una legge studiata sui modelli consi-
mìJi di Francia, del Belgio, della Prus-

isia legge che li avanza tutti-peli'in-
novazione radicale di alcuni punti del 
dirìU^ comune, onde facilitare coda» 
sto connubio fra l'agricoltura ed il 
iredito, fra l* ìstrotnonto vero e l ' i-

stroment^^^pitale.,.- • '''^^' '; •, 
ft^ Statuto della Banca Ò Stâ liiffl̂  

di preparazione a questo ampliato 
40rÌ2i'.ont8, perchè nominativamente ac-

cenna al credito agrario quale una 
dalle futuM^Sue operazioni. 

Le prinoìpatì regioni d'Italia sotto 
j ! iiopeco dèlia legga 1885 che distrus­
se" il monopolio del Credito fondiario, 
hanno già creato, 0 stanno per crea 
e questo altro poderoso istrumento 

di azione, priocipalmectfc%,di|m?ito alle 
grandi trasfortnazionV dal suolo» ed 

iallo boniSoazioni delle teff^^'MoIti 
sforzi furono sino ad ora tentati da 

*%gregi cittadini per attivare un'Iati-
itutodi Credito Fondiario nelle pro-
ivincie i^enete; mànon riuScii-ono sino 
ad ora; Era mèsttoh c h e » nuovo 
Istituto bancario prendesse atto, par 
iooal dire, dei tentativi escogitati, ed 
offerisse le sue forze per concorrere 

^...^m 

mmo ! . . . I n ' - . . 

^ 

lu 

(nel: momento opportuno a io|^^|r0 un 
Istituto autonomo, Q regionàW'di Gre-

• • # 

•.^g, possono essei^et :-T disae 
con ansietà — forse siàino aprivate 
troppo tardi. 

me, signora, ^^.v. 

là 
I . ,1 j 

?M-

mtià dt/iWliìrol 

't 

- -̂  aijij,^. 

degna di 

Il dolore non risparmia nessuno 
rispose Lorenza con tono grave e 

^penetrato. Io sono forse meno degna 
d'essere ftìiica^àe VOI non pensiate, 
ragazza, 

— Certo non pensate a quello che 
dito, signora. Gli angeli del buon Dio 
non debbono essere migliori di voi, 
Goeì' mi sembra. 

• \ 

— A ine non sembra — 
la giovane dl ìsnaspr^endo con ine 
jpimìbiie melanconia... — ma —ri 

mormorò 

nel flutto adon­
tato.;•• gli^^l^Ti^^ariatlPIli ^ quache'»! 
battello da pesiìa si^,^|corgevano^itf 
distanza^i-adere mollemente le à ^ | l ^ 
mentre una togata co 1:1 tutta le sue 
bianche vlfPlpiegate,^li'4edeva rim-
piceiòlire rapidamente sotto la curva 
vaporosa dell'orizzonte. Nel suo en­
tusiasmo per l'Oceano, e malgrado 
r inquietudine che pesava sulla sua 
anima, Lorenza rimase tìri momento 
in cohiilbplazione. 

a, subi to l f i f t l il cavallo per nrt̂ ^ 
cEimraino scavato che discendeva alla 
rada. Questa era deaarta 0 invano la 

^ 

signora di Tièunna e la contadina la 
percorsero cogli sgnaìfdi. 

Scesero di c^rrozz%^fl ÌWarchssa 
attaccò il cavallo per le redini a un 
Bolìdo arlìiìsto di ginestra che i flutti 
e il vonto avevano risparmiato. Poi 
sì guardè ìnlorno, ma non scorse nes-

ne ho gran 
paura. 

' T ' • . ' 

— Cosa dobbiatn fare? dove pos 
siamo andare? 

alla cBpa'Wà delle roc­
c i a : V " 

l̂ ^ êp Che cos'è questa capllna dalle 
roccie? 

— L'abitazione di Benato. 
•— E^ vng^ me h^ h r jpairkto an-
e lui... Ebbene, córriamo Marianna. 
— Si, signora, corriamo ! 

. YIIL' •. ••••••••'• •• 

Fulberto si era levato alla punta 
del giorno ^d era partito col eervo 
per il luogo indicato da Renato. Ave 
va trovato il suo avversario sulla riva 

^ • 

in cornpagqia d'un contadino bretone. 
^.EraJl vecchio Logorilo, che, «|||120 

digerito il vino della sera, dopo un 
si era recato alla ca-

, . ^ _ i ' • r -

dito fondiario. ' 
Anche questa idea è concretata nel 

ì;:nnvfl)lo Statuto della Banda"5. Eo-„ 
niiaU. " ,' '"' 

Auguriamo dunque in vista di tanti 
benQj|,g^^J|itendimenti che Pavvenir-e 
stiO: risponidfe àl:ffpBgramma^ cosi 
cer#^^i%uoi nobili tentativi, ;honr!er. 
sciranno Uttera morta, ma risoonde 
ranno a baneucio non solo del conj-
mercio, e dell'industria, ma della 
proprietà e dell'agricoltura, che sino 

^̂ ci ̂ ra neh raccblllì '^dalla patria 
legislaiione e dall'operosità soclato che 
deboli provvedimenti. 

Citiamo i nomi di coloro che for­
mano parte di questo Istituto, nomi 
autorevolissimi per censt^*e: per ca* 

•>\'!^.-^^l 

- ' • ; ' ' V -

m 

il, - Jd -
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smQ sulla -me delmare. 

panna del fico, e approfìtlsndo là sera 
stessa d'un carretto che si dirigeva 
verso )a costa, era ritornato per re­
stituire al Vagabonda la su^fiarnieva. 
Aveva dormito nella capanna delle 
rtìfeVe, ove aveva finito à\ ^ìfSre il 
suo vino, attendendo una colaaiono 
cho gli era stata promessa. 

—" Siete pronto, siguove? — do-
- j '>i , 

^•, 

F^Ì^M^^'^° S(legnosam»e. — 
^éggo che avete preso il vostrpî f̂u" 
Cile, io pui-e ho W"mio, perchè è ap-
punto mia intenzione di scegliere 
quest^arrae che voi maneggiate a me­
raviglia. Avete un. testimoni 
^ — Eccplp — rispose fiS#-- ad 
(litandò Leplllpiifei. ^ .. ,̂  • ., , / . 

Il vecchio Giacobino ai raddrizzò 
fieramente. 
.;,^èr^?Io ,—. .dis^e •— ,Giovanna,Le-i 
goello, detto Bon^^Rouge, buon chi-
rurgOi..°per servirvi. . 

— Sta bene, io mi contenterò del 
vecchio servo.. Non voglio dar© im­
portanza alcuna a quésto scontro. 

— Come vi piace, signore — ri­
spose il; Vagabondo. 

—r LegosUo, sqt(^drò dàlia testa ai 
piedi il groom del Visconte, servo e-
lliganto, dallaifisionomia impertinori-
tei che ®̂ ^^ stava diritto come un 
palo nella sua livrea gallonata. 

— Tocchiamola, mio bravo — gli 
disse, porgendogli la mano, — Una 
proposta : il testimonio del flflWb 
vìnto pagherà dà bére all'altro. Ac­
cettate'? •• '̂ •̂" 
i —̂  Io non bevo alla salute dei morti 
-— rispose^fegiov^^e domestico con 
tuono freddo^%^^egnqso. 

- - Merlo! ^ brontolò Legoî l_Q,,,al-
ssando le spaile. — Si vedo bene-che 
questo monello non ha ^mai veduto 
dei campi dì battaglia con delle mi-

- 1 
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pìtaUj *^ questWorai ci 
da qualsiftsi^iamento: 

Breda ing. Vincenzo Stefmo •— Bre 
da Felice Luigi.— CeruiU avv. 
Jpnio — Corinaldi c t^J^ugusto^ 
iegari Giuseppe — Olentìenti Bprtol . 
di Vicenza—Oaneila dott, Antonio. 

GittadWà Vigodarzere, Fratelli ^ ^ t e 
Gino ed Alessandro -^ ^ ^ ^ * ^ Silvio 

I Ferrari Buca Gaetano, di 
nòva>— De Benede^^^Qtt. Mattia 

L&ÌWH ^ CO.-Antonio '—^^f^^ara 
eàV. Marco e Nipote Giuseppe — Dol-

ptt, Fri*nc03tì0 — Erno Òapodi-
lista co." Antonio — Fi'izzerin ••'¥vy 
Federico — Giustiniani co. ^^rola 
— Giacomelli Giusepf^ di Romn, 
Amministratore Delegato dell'Immo-
bilifìre in E':)ma - r Giusti co, Vetto­
re — Qarassino Lorenzo, di Genova, 
Amministratore Dalagato dalla Gassa 

^Jj Sconto, in Genova — Mi luta de­
putato Carlo — NSoseon Luigi —<3* 
nesti Fioravantki;barqne Gaetano 0 
Figli Francesco -" Trotto Euffenio, dì 
Genova — SacchetiomTOre.a—-"Sai-" 
vfldtìgo co. Giuseppe — Serafini ing. 
Carlo — Treves bairona AlberA% 0. 

I - ' r ' ' ' 1 ^ 1 - ' 

—-Trieste.Ma80;'.e Nipoti. J'̂ **̂ '̂ 
E CÒsì^endo di pubblì^re ì no^^i 

di questi accomandanti, tanti seri ed 
autorevoli, noi facciamo voti aincer^^ 
per la prosperità dLquaBtaBanea,.:ia , 
Mftif g'overi assaisaimp al miglior^; 
l1;iÌuppo deì^ftmmercio cittadino, óhtì 
ha tanto bisogno di sostSiamento, a 
di appoggio. 

Ed è con vìva compiacenza che 
diamo questa notizia e facciamo qua* 
sti voti. ^ 

Questi nomi rappreaent^n^'^^tale 
massa dì forze ed influenzo sociali e 
d| capitali che sono U migììore glia-
rentifiia 

i -

m^^: 

••:m 

« « > 

.; 1" 

1 interessi ad essi acco-
ndatj, e che saranno ancora sotto 
• • • " I ^ -

:ia guariac^tigìit e sp^^gUanEa del di­
rettore G. Romiatì. 

dllm 
Siasignori I ogni cosa che aer 

ve a levare il velo della realtà sul 
l'andaménto di qualsiasi padrone, sia 
privato ò'fmuliBìpsìe, suona ostica a! 
X Euganeo-èm l ^ e t l ^ ì s t e r o ^ sotto 
cui tanto cose ài celano. 
: .^ invmoMà*Ei€Sfànso tenta farci 
fuorviare, non c'è nessuna delle so 
lite sue fi-asi che ci posss^^mutaré^ 
cammino, guardando alla serenità dei 
.principìi soltanto, come a sole. 
i Cosi dicasi delle dimissioni doll'as-
aassore Scapia', noi puro 'fSImmo, 

j _ _ I 

comprendere di amare che le ritiri 
facciamo voti perchè le pratiche al 
l'effat^j^ 
scopo. -

Tuttavia con buona paca dell' Eu-
ganeo le cause delle dimissioni sono 

| | t e raggiungano il loro 

W^^i 

gliaìa di cadàveri. VtìW bella co | | , 
pertanto. : ' 

*- Che cosa aspettiamo! ^ r i s p p l 
Fulberto, che faceva giuocare la baft 
terià; d-slsup fucilp, — Prendiamo iS 
distanze e finiamola. 

f-;Niente% spinge ad affrettarci, 
signore -^ 'àìssg Renato gravemente. 
' >- Perdonatef ma ho fretta di fi­
nirla. . . ;*«^:- •• , •; 

^ ' 

- r Bisogna che i o ' v i trarli 
dello scontro. 

Che avete a dìrmW 
Tutta una storia 
Perbacco, signore I lo non sonT*' 

mica venuto qui per ascoltarnJPWb-
stre fiabe. - > 

— Le ascoiteretl^con quella cor» 
tesia che ai suole fUro tra avver-
Bàrìi, dkiìui uno, senza dubbio sta 
per morir©. 

—• Dite presto,allora, Vi ripeto cha 
ho frotta. 

r - Anzitutto, vogliate^tiiiilii '^ si­
gnore. 

•^ Ma dove t •—domandò, il Visconte 
meravigliato. 

*— A qualche passo dì qui. 
— Perchè? 

"-• " I ' 

— Perchè po||a mostrarvi piarti 
documenti chf^|engono in appoggio 
della mia storia.-., delle mie fiabe, co» 
ma voi volete chiamarle. 

n • 
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quello da. noiy^gftaLatey c\ è Valv 
Municìpio^^^^^^SùalBÌasi che è più 
segretario dei segretiiri e 'più ^^^^^^ 
«0 del S''^tl**?^^i^#^^*^*'^l "̂̂ ^^ 
•,àp^iiìstrazio'^^''^o-•• esstjre • sem-
jl̂ K^^^utelata la dgnìtà d i ' J t t t e per-
"̂ "̂ â 'éhe si aagriflcano, senzai$ftlcun 

lìiteresse, peì publico b0ne| 
fVisji mali non si caneeilaWFquandò 

sì iaegi4no ; essi crescoraimo invece| 
flao à fatai vatftnga. Negato,© si 

C«srÉ^ di'* Assise . —^Siamo lieli 
di annunziare ohe per ìspeciale me, 
rito dell'egregio Presidènte co. Ri-

^iiclia dì co^g* che a^^peltano d*e3-
sére giuijicati, la pratiche per la co­
stituzione di uuft̂ Oorte d*Assise afcradr-
dinari* in Padova durante il processo 
della Banca Veneta sono giunte a 
buonissimo punto ;̂  e ci consta anz' 
ehe i' iatosso signor Presidonte fu in* 

dcato (iivrifei-ire suSl'opporlUQJJà 
^uu locale. 
Còsi va benal 

Ila, è erede diretto dì^ttttì ziorìG 
lìmO' léH lo zio 6Ì à anapoalato. 

- Come sta il tùoottimffffft 
domanda nn amicò aTélóvaneme 

(Sa c o . 
Non so nulla. 
Come?! e non sei taxhe lo curi ? 
HOM.. sarebbe una teittazloae 

troppo forte. 
^" I 

.ìiSfS^sai.. 

l^rocea 'a^ori- —• I procuratori so-
no invitati, alla adunanza gengràlaor-
dinària che avrà laogo in seconda 

onvocnSSle nel giorno 'di domenica 
»a Uennaio a. e. alle ore 1 ppm. nel­
la sala delie Udienze Civili presso 
^es to E. Tribi^Je, Pdiò ^llò 1 1 ^ 
di:,||||J.are e deliberare sul seguente 
ordine del giorno : 

1. Oom«nìcaKÌoni del Présidentg. 
% Approvazione del consuntivo 1885. 
3, àpprovaaìtìne de! preventivo 1886, 
4. Elezione di otto consigUafi^' in 

'Sostituzione dei signori Leonarduzzi 
.2!aecaritt e; Baggio Marco Antonio dU 
missionari, Barbaro Ermolao^kCosma 

:^iuìio, Fuè Eugenio, Maggipni Gio­
vanni, Poggiato Dauieìei e Segrè Sa-
lomona^lllHnJi por anzianità, — ra-
s t awdRl - carica^ig^signorì: Alessio 
Giulio, Beggiatc^tl io; Fantoni Oaiv 
- f r i ' : ! ' • •- ' ~ -

io, Indri, Egidio, Piave Baldassare, 
Sguarcina Ferruccio e Valli Eugenio. 
• :Ilist©éflS«B. • '̂ î ^ '̂ppifendiaìiDO '. con 
prtfflUo rammarico eséere Smorta la 
«si'raiaaignte; Pasqa ìna r f lSe , mo­
glie al cav. Màssimo Sacerdoti. ' " ' ^ 

Fu donna di elevata coltura e di 
sènsi equisitì, cosicchà la carità era 
ili essa un'abitudine ed una necessi­
tà. Moltissimi quindi avranno a pian­
gere amaramente per^|1iesta perdita. 
'Al marito, ai figìlffal fratello ìe 

BOBtre condogUanze sincere. 

tìmamente anche il concertò dì ieri 
séra. Il maestro Fin, dell'istituto dei 
ciechi, fu ammiratisslmo nel concerto 

LPtìrny^j^^^Ì?«^ Blas, per armo-
mium 0 pianoforte, coadiuvato in mo 
do egregio dal bravo diiiffcftnte signor 
G. B. Moranzoni; nonché nelle sinfo» 

r 

aie, ridotte per armonium a due pia­
noforti a otto mani, della Kan'ot di 
Bphan e del, Tannh^user, che rìuscì-
s'ono di an effetto ammirabile. Molto 
bene, per al^^atamento, preeirione e 

del 18 , ,̂ ^ f̂e. . ^ 
Nsi.*3<5|««n Muschi N. 0 -Femmina 0.̂  
• misaéfflBsaonl. '^s^aCarrptta Marco 
di Pietro, f,*iegaame, celitìe, conBra 
da Fosca: fu Luigi, nubile, casalinga. 

Zatti Gregorio fu Giovanni r. pen­
sionato, celibe, con Godeassi Ar̂ na 

:%W'etio, casalinga, nubile. 
MfopÉl* — Ciirrtifi Masìiialona, di 

Bortolo, d'anni ikiiiS^*-- Carrnro Mar­
co, V*M arco, TOoM P —Testo-
lin a,anetro di Mfffiele, d'anni l , l i2 
— Buso Luigia, fu Gittcomoj d'anni 
47, sarta, ntibiìe -*- Gambato Fran 
Cesco, fu Gaetano, d'anni 59, calzo-

;4fJo, consogato — Gandiani Laigijfu 
Pietro 'd'anni 65, madiatore, coniu-
gato — Serafifi Giuseppe dotto rur* 
lap^ fu Giovaimi, d'armi 70, macHato-
r*̂ , conugato — Bassi Gaaparina fi;̂ # 
Andrea, d'iWi 75 ì\% casalinga, nu­
bile—. Conedfra B'inò Beatrice, fa 
PtìoSo, d'anni 80 ì\% levatrice, vedo­
va — Campagn-i G'rotomo, fa Già* 
cOfnQ,%,d'anni 88 li2, ex caffettiere, 

• v e o o v o ; , • " - ^mmm?, 
.- Tutti di Palg^a. -

Mazz'ioato é r B , fa Tommaso di 
anni 79, villico, vedovo, di Volta Ba* 
rozzo. 

(̂̂ Qóti Bortolo di Antonio, d'anni 24, 
faièguame, celibe, di S. Vito dal Ca 
dorè. 

I l 

pia eQg^A[c,uno. E^li eérive gli ordini 
ohe Vdpr dare sopra pezzi d i ^ | | 
che getta in una buca dì lette 
risposte le ricevo pure per iscrS^^iij 

Nel giorno dì Natale il re per U 
prima volta si aateiine dal comparirò^ 
alla mensa di sua madre. Egli ha datò 
blfdine perchè WFrbinistrì non venga 
più permesso raccesao al palazzo» 

asi relazione tra il r i ^ ' i l Mi-
Distarò à Stata mtorrotta. ^ ' 1 

( l ì a i ' g S o r s i a l l ) 

icStìtfe^e riconosce che a Ori-La 
spi non fu data aìcunas^f^erta di^ 
entrare ne! gabinetto Depretis. ^ 

^Lr.5J^v^=r'-"-

MagHanì e Robilant furono in­
vitati ad andare dalla Giunta del 
bilancio per dare spiegazioni sulle 
spese WèBntrate nel Mar Bosso. 

« * 

^ ^ 

i « f c m B ™ É - i * » t ' * r t . ™ [ " i * B * " H 

d'oggi 

èV' 

lersera fu presentata la doman­
da d'autorizzazione a procedere 
contro Sbarbaro. La dotta rela-
j ione del procuratore,generale De 
Falco che àccornpagna la domanda 
sostiene che si debba accordare 
tale autorizzazione, riteneudò,, che 
l'articolo 45 dello Statuto garan­
tisce il deputato in tutti gU stadi 
Mia!, procedura. 

« : K 

! pònsiglio dei ministri ha de-
cTO^rovocare un'ampia disctìs-
sione sull'andamento fmanziàrio. 

^.._^. 

TsATBO VERDI. —• Si rappresenta 
l'opera ^rnani — Ore 8. 

TEATRO GAUIBALDL -̂ ^ Trattenimento 
marionettiaiico Salvi,rf* Ore 7 li^.. 

-•ì'. \n 
:-' mJi ^t^\%^ ? ' • ' . 

- f • 

• _ 

Padova 21 gennaio 
• > . — — ^ j f c 

^ ' 

Rendita italiansi 5 p.0\0 
, .^^ coritanti,iL4 

Fin^^ròsaimo. ; . . . :̂  
Genove-• ^ . . . . - * * 
Banco 'Nòte . , . . . » » ! 
Marche. , . . . . . . . » 
Banche Nazionali. . . » 
Gradito Mobiliare, . ;, ,» 
dbstrusìioni Veneteu^ îii»; 

i#- • • : » Banche Veneto 
Cotonifìcio Vetìoaiano. > 
TramyiA^Padovano . . » 
Guidi ovia f 9 • * t • » 

93 
96 

78 
• 2 

937 
vJOO 
312 
.197 
380 
95 

1 . 

^ , • -

60. 
73. 

5 0 . -
114.-
24.1i2 

50. 

*rfiegit© (Via Udine) 19, ore 4.55 p. (*) 
Nelle elezioni del secondo corpo 

(composto in maggioranza di av­
vocati e industriali) trionfò com­
pletamente la lista della Società 
del progressoii^tiUsunò dègìì; àV^ 
versari fu eletto. 

Riuscirono Cambon, Cesare, Gon­
golo, Hermet, Janovitz, Mauroner, 

I Morpurgò, Piccoli, Pogliyen, Rà-
scovich, Vianello, Zay. Grli éìft-
ftori furono compàtissimi. La città 

^ ^ I & n t e . :-• . ^ ^ -
Le elezioni del l ^ o ^ p o avranno 

luogo sabbato. 
Ktìùsaia, 21, ore 9.10 ant. 

^ -r, „ 'S%1Ì®^^^ ,, ' • i i^ . l - iM-^ ' j : : - ! 

21 GENNAIO 
- ^ ^ . ^ . • i 

i l ] 

V- ' 

! • • " ' 

comiUpTOtU^ predette Birifbnie, i ĉ viàt 
tro pianisti signori Beriese, Briganti, 
Costa e Maranzoni, 

Oltre a ciò piacquero assai il prof. 
Baragli a Ji sig. 0. papuano, acconÊ  
pagnati al piano, colla valentia or-
tìiai riota,«ì3ll sig. G. Laldiro. Il B | ^ 
ragli interpretò da pari suo il JVof 
iurno^ op. 20» di A. Piatti, e Ze de-
sir, romanza, op. 25, di 0. Schuberth. 

La sciolta non poteva oasereMpiù 
opportuna ; l'asecaz^l^ì^; più castigata 
e pracisa. Il Capuano colse aoDlausi 

Oj-safco G. B. aotiquariq^pdpvano 
rinomato, ^mnore in taV giorno nel 
1720 in età di 47 anni. Sostenne per 
motti anni la cattedra^^^h^ medicina 
nella nostra Univarsità, dividendo tut-
tp il suo tempo, tra l'insegnare e l'e­
sercizio della sua arto con buon sue 
cesso. 

E' autore di alcuna dissertazioni. 

Costa, Musini, Cavalotti, Maffi' e 
gli altri volontàri del cholera del­
l '84 à Napoli rififtlfònò le meda­
glie. 
— Per Paffare della uoiomoia SÌ 
fltìsa a un arbitrato. 

— Cònféif^masi le pratiche perchè 
rimpSfàtore d'Austria restituisca 
la visita a Racconìgì; pessima im­
pressione; credesi il progetto abor 
tlrà.^ 

, - . • , - . . 

(*) GinntOOT verserà dopo, naturai 
mente, publicato il gj^^nalò, 

/ : /Nota deltmDinl 
" - * « - : 
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' ^ ' I T I--,ii.-^: :i 1-.. 'iSt VA & W. 
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PASIOV^ 
-!•• 

Società MH i giorni feriali àaìte ore iù ant, alle d pom. 
K I C ^ W B denaro in C-'asaaso ^aurr* libero, con diritto di pre!evara^¥^Ì9ta fl 

* ^ ^ ^ M ^ * ' ^ ' ^ ^ » ^ îO — al S S | 4 OiO netto da tasao, vincoUndo* 
• somme a 3 m ^ . ; ^^^ • • --
Ove lo stato d i " ' ^^a lo permma, la Direziono potrà concedere il ritct 

• bprso anche di somme,/per l'esigenza dolle^ali occorra preavviso. 
Il tbret to dei Conti Correnti è: provveduto gratuitamente. 

lÌIffj.%SCfIA — ila^BesI f r u l i l f o r i atóaaabaiJiStwS aliMottìraase nett 
da ta^sp, dfjl ^ OJo con scadenza fissa a 6 masi « - 4 fi|4 Ò̂ o à O.mesi 

-S %lZ OiO * * * mesi, 
li Bollo G vfirnatìvo sta a caricò della Societl _ 

A — €asaalj|iall a due armo finò*lUa scrtdega di 6 mesi € 
&nt lcSpa«i®aÌ ) verso deposito di: Carte Pubbjj | | , | di 

€eo§Si CNgrr?5Si#Ì.; _... ) fiicìlo realizzo. "" -'•-m^ 
ia^za Bancabile, 

^]">:r7r,i' 

»itÉa?>§̂ aSl per^nncasso sopra qupilurjqu 
Valori in sempUca custodia. 
Amministrazioni private. 

/ Gerenti 
. ^ A S O N C A H l l K OÀìBVA GIOVANNI 

NB, avverte inoltre il pubblico :. 
CHE qualunque operazione a laa tor^neF SiaÉ^Èp è vietata; 
€I8.E è ìnt6rdeuo.^ai^ Soci di pre3entar»Effyiti aììo Sconto ©olla loir» 

^ preferisca trattare diffltamente coniale parti. ^^m^^^^ 3^1^ 

••--Fivm. 

La vedova, la madre, ìkfratello 
del Compianto ÌMÌii^©pife ifiM"-
e l i e s a K i profondamem'ò COMIOS-, 
si sentono il dovere di ringraziare 
ed esprimere la propria ricono­
scenza a tutto il personale della 
Società"Teneta e a tutti coloro che 
presero parte a l lo ro dW8re ; dS^ 
mandano poi: vónìa se Wffl^incorsì 
in qualche involontaria, omissione. 

• • 

l!a*© dai Fratelliî il/eMejyfteUo. 
ftlowSe^^o al negozio 4n?onto MXmXlu 
l ' o r i n o ai iiegoz. profuoieriQ BacJies". 
Ver^^saa ,da .X.,/,^. Commi^AKea^ia 

:#28. di PubbtiWl^ Pia22a ' 

' r . - . / t U ' ^ ^ - - " -

Piazza M e Erfie, Aoplo Via ì M i 

I . . 

m. 
L aperto il concòrso ;ft̂ ^ al 31 

del corrente gennaio w*^ 'è^ di 
Medig^QhirUrgb-Ostetrilco in que­
s to Comune c h ' a n n u o stipend 

te^ 2200 D l i ^ air alloggio gra­
tuito nella Residenza Municipale. 
.La popolazione è di N. jSllg^ijbi-
tanti dei quali due terzi circa a-
ventì.diritto alla cura gratuita.«— 
Per ulteriori ìn&rmazioai^rìvol" 
sersi alla Segreteria di quel Mu-
mcipio. 

ASSOETIIEMO MOSTARDE E TORROHI 
[ j ' i 

a?o. 

=, - • - 1 
^ ^ • 

'•M^ Jr^/^'n fl ^!-

'M « 

'l®ilw.<di¥fer^©' 
- -_ ' 

' Unico deposito deVe CJar; 
Mse l l e della ciisaBARATTIMI-
LAI:^ 0 di Torinom 

- I 

- 1 

-'•al Si^iTW^''.'---

rmm 

' • % 

UH pò j 

I. i 

nella 7^anMsifi,on «Sciane de Sàlletf 
di Bèriot 0 in uno scherzo dì Nico$ 
3m; due graziosi pezzi par violino di 
grande effetto. 

L'eccellenttì armonium venne favo-
%%peUa circostanza dalla cortesìa 
dei socio signi?!' conte Aagusto Cori-

I*lc0Olo lai@®m^lp. —.Un pic-
coUasim|||Ìnc6ndio avvenne al Caffè 
Gobbat«llQ Anim^e- Fu subito dor 

•H ^ 

mato. Il danno ascenda ad appena una 
Ventina di lira. 

Una a l ^ à . — Un^'^'i^pill di 
Bernardino, nato sotto una buona 

Av^lSyi«,»^.W«2ato, - ^ M l i a , fa­
miglia operaia di Serravale-besia, per 
tale equivoco, erasi mischiata la fa-
¥Sà preparata pai topi con quella 
destinata par là polènta, ^̂ ^̂  

# • Una ragazzina, assaggiata^^^j^^ vi­
vanda, trovandola dj^japore insolito, 
la rifiutò: la madre, aveiadone man­
giata iri^Wlfiòrò quantità, dovette 
soccombere, 

Masaina è fuggita^^^;una casa signo­
rile una balia portand^seco il picci­
no che élla aìlattava.''^^^-

La ma.drè aiutata dalla questura fa 
di tult^ per pitapp^are il figlioletto, 
ma Bino ad orar&gni ricerca è stata 
vana. 

I drjissasMl d e l smapo. —.JLpì-
rosqafo Teronta, nauiragò la notte 
dei 14 corrente presso TerschelUng 
sullé l̂§E t̂e dell'Q||nda. 

Di trentacinque uomini che forma­
vano Paquipagg^,^^§|ttord)ci ,||a,S8̂ P"̂  
varono. Vennero raccolti sotto cada-

ù Degli altri non ai hanno notizie. 

rA, — lire, dopo là rimostranze fat­
tegli dai: ministrì^alativaspiite allo 
suerporo di disuMo, " si è caìufso iiel 
proprio appartilmontoenon comunica 

I 

(AGENZIA STEFAKI) 

' IjOBBiira, t»^^^,DtìputaziohvV 
landesi e ariches parhelliste protesta-, 
rono contro la idea del Parlamento. 
Salisbury risposo che iprovvedimenti 
saranno sot|ip4P^ssi al Parlamento.-^ 
Il governo faì'à il suo dovere. „. 

Basa'IuM®, ^®. —'La iVotional Zei-v' 
M̂Mgf annunzia che il vescovo dì'Fulda 
fu nominato membro della Camera dei 
signori. 

Dniadrtcl, %0»—- Il Papa accordò 
a Canovas la stessa decorazione che 
a Bismark, in occasione delle Cai*oline. 

CBSH'O, 18®, "- Stephensea e il suo 
stato maggiora sono arrivati. 

Mouktar sta meglio. 
Oggi vi fu una seconda conferenza 

fra il Kadìve, Wolff e Mooktar pascìà-ì 
l?«sr0gt, è©, —f̂ l̂ j, ministero pre-

purî  un movimanto nel peraonalo di­
plomatico, uno degli ambasciiUori ti­
tolari di una delle più importanti am-
Bl^ciate avendo domati|,ato il traslòco. 

19Iadrid, Zm, — Jlquni capi car-
listi fra I quali Oucala a Dorrensqjo 
domandarono T amministia. 

ffiìma®, SO. — Il ministro d'inghil-
ter1rà^ )̂pitevette ordina di riconrfécere 
P attuala wovtìrno del Perù. 

RJi&poSi, SO. —• I conduttori e eoe-
chiari, dei tramwaìs degli omnibus 0 
della vetlSf'e da nolo si sono messi iu 
sciopero. 

È aperto fino a t # fePitormio 
• V» il concorso al posto di ME­

DICO CONDOTTO COJJJNÀLE di 
LPGNA,RO. Stipendio, L. 2400, A-
bitanti 363Q, dei quàlinietà'banno 
dirìttòvU cura gratuita; Entrata in 
fuiizioni 1 Marzo 1886. Per ulte| 
riori informazioni rivolgersi alla 
segreteria di quel ^f.unicipjo/ 

• v ^ 
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-H^^^W'^d-T-'^---

n o n p t a 

fA più bèlla l i 
e le dà fra-

scneaza. 

CBfnURGO DI VIEmA 
del Salò Sforno il [PsdredQhl 

Specialista perlotturature di Dectli. 
"'"' ',.' applica •;®®»éi e."®©iB#&©r®, m-

condo la nuova ìnvenziouo ^£BIUI» 
d o ! 

B* 

1 , 

{•-•-•-'^ 

ÌÈ-

^.*?i 
v^. ---

\ 

equa iiror 
' A f l 

rintrespa e pre-
Qj;ya dalle rughe. 

danti isoe I 
•perfettamente. 

- - h - - , 1 

» A y et A 1*4 di dphcato ad a-
™ " " ' " * > • legante profumo. 

> -

* '»™j"h V. f 

i p̂ 
• i " ^ 

la migliore di taf? 
te e premiata a 
Péspos, di Torino^ 

KBW***M4MnMaEiF«i:ViVaJAih 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, G&rente respmsaHU 

I l i 
V - • ' 

Vendasi al prezzo 
di L. mmm la ho^^ 

Inventore e Fabbi'icaute A, MjBSt". 
e a r e H ì in PADOVA. 
ISIIIsàgiiw vendibile dar Céna, parruc-

ohiero, VecchiS^Qaleria. 
"W©SÌ©K3^ ti\V Ufficio Annunci dol gior­

nale La Veneiia — dal Bega'^r 
zonit paìTucchitìre profamìafi-S. 

; Maria airAscenzìon ~^ ' Berlini. 
ParenzOf Mercieria daìPOrclogìo. 

•VÌc<8n»Ea da Francesco Fa£fian,Piaa-
za della Biade. 

^l'rowistt da Giuseppe ÌVa2essa, via 
S. Lorenzo. / 

^Sttte da Aìigiisto Ver^a^ n^pT j 
zianteJn o|^i|fcagliarie, mercerie, 
mode e profumeHe ecc. ecc. 

l?^aleì'6?a da Loreiuo Dalla Baratidi 
diogUiora al PedrocoUi. 

\ (ilpie assortito mi VemjgJ 
• , - . . . . : • z'j/'' - - . ^ : . • • • • - • -

Specialità Piano-forti da coa-
certo delle mieliori fabbriche ^&-
s||,|e. 

cominciando 
da L. 8 mensili. # ^ 

i d'ogni genere. —-* 
PadQ;3^ploiftto del Santo - N. 4021. 

>laìg0-fos*ll dm 
a prezzi 

. . 

^JXf^l^?^ 

alla esattale Yia M Seni 1,1068 
- mnh . - , 

Tre anni di continuato eéèWmo --

-1 

- sano puro noii adulterato 
- genoìno - Burro - formaggi -
ricotta - Panna-da calTò - 01 

_ ^ 

polita I^aiftfiia Bi(ioiiiiita« 

-.•-•^iilSeiiispEH; 
'.;' 

tì\-ì ^l-y-
..àEieis;tìiitiS«ii.i --iiteflindtì,.-'. >'-À|ri;B.Ji3 
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per l^Estero sffìcevòno esclusmmente presso A. Ŝ A" .J'X_ 
^essp/À. MANZONI eo.,^w^fià.galà,.if 

• ^ . ^ 

-.... — 

« 

uè .Chor0n#d6 Etógi 
1 : 1- .' ' . J - i flV' r3 : - ' - -. ' ' 

e 1 filano' 

av -" 

';'tv=-' • 

r i 

' " ' • i^f s^^'ì '^T. 

Fi: 

i*aiWr'aiia»ia^PiD«efli*^%i<**TU 

HTO CHlMiC* S^liMAC 

0 con più medaglia «i'̂ T'̂ ^ 
varii ordini:cavalieresctvi 

L:.\"-v'°:'^',; 

• ^ 

UMK i l i l^iUlli^S 

fiorali e rcrrìgovantì 
)̂tóti:. G.Ma2::isoliiiiii 

i i i v ' j ' ' " 

^•^0^^!^ 

j ' L I 

4h i 

n I 

: . l i . - ' ' 

I • 

,riti colCieSRET.TI-:J|PIO. 2 fr.la scatola * 
ali' Jiij:ro:«o ••̂ j;ESPIO, ISS.ruu StrLazare,PAUiO!. Eslgére-l.!' 

segi^liir^ iì^ìaccitiit^suogiil CljìaréUà. Tmknai In tutta i& Fsm&m ÌIQIRegno.' 
© é p p t o presso A MANZONI in MiHnp,; Roma e Napoli. — Vendita in 

amaeie Corti èlio e Pkneri &(i '̂ '̂'̂ '̂ ' '-^"^ 
d o v a n?ll& 

-:^'f'tn?- L - ' 

^ 
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13S. 
gette ad innumerovoli; cdntfaffai-j'oni PMpià si ' garantiscono p̂|̂ |Lg,Weno. che 
si trovano • raocuìus<ì'.M/. scatole làeniiehe; al,, iH'.eseiMc - tlÌH«g\io?''t}"Gtl.e sca­
tole sono avvolte nlropiisoolo che accpmpagtìa tutte, le Specialità dtilio atosso 
Autot-è' Dbtt. GifevAPjHi MAZZOLINI di noma dal medesimo firmato, fiono 
Ravvolte in ciJl̂ ^̂ gitilIfi con marò a' cir'fabbfciricàin fìlogi'anà e call'incìsionG 
che si trova sul coperchio delia stessa scatola. SÌ-̂ ;̂ 'èhdontì' in tutte'̂ êiiìrifìtìì-' 
pali fàrinacié'deKinpndo a L. «,50 la scatola. — Si spiUliscono dal'Fab-
bricatore per pacchi postali coU'aggiunta dì GO cent. Un pacco può '̂cionto-
nere S4 scatole. 
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l^ifiOSS* KlCOStit l lf^EtO. libile rimedio p r̂ 
yiil^qwialaro eubltb le for>;e debilitàte:,Der;,,lunghe malatl̂ ie/anemia, perdite 

m: sangue, indebolimenti provenienti dat̂ à-tiaisia'ai cjiiisn. — Riattiva la vi-
,:perdut^tf il troppo abti8b.;L.-«^SilpàtóttÌ8lla, che bW:peK^15 
i. Si vende dallo etesso, inventore, e fabbricatore Dotti GIOVANNI MAZ-

zOLiNi.àJ Rpm£Éa:̂ 1iÓ::i|fo^ Chimico Via Quattro Fontan:o 38,,ed:in 
tutte le buone farmacie. Unpacòp, postalo contiene ,tre bottiglie; si jricevorip 
fraricii8péi?L.-&^t#. Sono obbféziofiite come quelle del sciroppo diParìgliiiàl 
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Sì vende, es^^ìvamffite in lÌ*a|i®I](fSf4,.C?ik 
In boccette felici® c^^^una, — Ih Scatole, (ridotte, in polvere)vIu. 1 , ' 
ia scatola piùTirnbailàggio. 

LA'CÀSA DimnÈNZE È SOPPRESSA 

Quest'Olio fabbricato a Chtistiansarid nella Norvegia dtìllPCasa Inglese tOSWKL 
LOWE e Ov< îQ cedette la pisi/ativa per l'Italia ed Oriente aUa Dittiii4'ì/an«d)3|j,eC; 
di Milanoj olire ad una ricchezza (hon comyno agli Olii di Merltizso Eiei commercio) di 
8,alj jpdjci depurativi, e fiosianae nuiri t i^Vbch raffiìente fa deposito dl'^lteurati/che u ; 
giwdizio di tutti i medici riescono, sebbene! ininociii, di digestione ,^if|lc.i.lis8Jnia: è dà 
preferirsi: qwÌDdì41tnoetro Olio. di^^Cj^ristiansand pei quegU ^fsèi1*in<iebtiiit'ida gravi pàa-
lattìei pet i bambini e per i convftféscenti che abbisognano di nutrizione. 

È poi iVpiU a hXion vièrcato di lutti gli Olii di-Mterluw Venduti in bottiglie, giac­
ché al jprezzo di L; a i i | 0 se né ha Una bottigJìa contenehfl^irca 40O gfrain^Ji di Olio 
di fegato 4 t ^ p ' " z z o del più puro e de) più pei fatto. .rf̂ iwH ^ f ' * ' ^ ' ^^ 

Agii acquirenti di 12 bottiglie^, accorda lo sconto del Ì 0 per cento. 
Deposito e -vendita a villano, presecA! iJANZONll^fc^ ir̂ -

Roma, stessa Casa, Via di'Pietra, 91 ; Napoli» paiazzd del MtJnicipio; — Mu PadovOi ' 
esso le farmacie PianWi Mauro, Gorneìto, ZaneitùmPcU e Zarnhelli. 

'S\ 

m - • • r^ i S ^NTÌCOLERICO 

signor' ISrnesto- 'W'gìfà"»!»' possiede'tutte'le" •ri"c^tt0..";scrit«0 4,i , 
prof. Gì.clamo Patrliano suo aio. più un docvimeàto; con cui *tì 

prppviQ 
dèsì;;na pugnip.dal fu p 

quale" suo eu'cfieésoreXĵ î pdu,, a fcnu^ntirio, avaMp le com^peteriU autori.à, (pìpttostochè 
iMcortere a\U Ì'. pagmS-'3W, GIOÌotiìi),' Evnco PiAti&, Giovanni P(ig^'.ano.^^ tutti., coloro 
che audacemeofo 6^f->|sHmehte v^ti^M*' q»bl|s;4>.A^̂ ;̂  «ssij^jye; avverte'^^ di npa^co^i.,roo-
deré ĵq^gePto legittimo rftrmir9^^^j|J|j^i:ay,p,SÈf!:J-ir-io ;^oito il: nome M̂ Alherfo Pagliano 

,fu Giuseppa, 'ì[ (juttle,.p,li'ce,{a(n()n aver aìi;uria anir'ita col defuì^to Prof. GiroJamOf né 
'̂mai avuto Postole di esser da lui conoe^CiUio, st permette con audacia Senza nài'il di far 
menaione di lui nei suoi annun/i, ULdbiî ritìft ijieĵ ubb'''ó̂ ^̂ ^ p.r^ente. 

Si ritenga per mas jma: C h è ^ ^ t ó ^ ^ ; ^ o$PI^I^Jchiamo r l la t '^ ,» ijtìSte^spfecialit* 
ohe vènga-inaerito in ijuesto odriri aftfi^^^o '̂Vài^ non p^i^^i Wlfs^B^tì ai dotestabiii 
traffaziooi; il più delle voltts danimcéì aaa '̂skVuî è di clvi'Bdacios&.merte re,usast^e> 
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VIAS. PROSPERO^ N.7 f 
PréiiiiàtFfóji medaglia d'oro afl'ESposfeiQnè Mazlonale 

Paris! mé~ S y d n ^ Vienna 1878 — Filadelfì?. 1876 
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sdato da ceiebrvtà mediche ed «salo .in molti Ospedali. U)»'|5trM^fe,J||iEaìB®a non 
si <?éi»é iSonfonlTèrè'cohfnolHF^^ in commercio da^opo^ tempio e che^-
non:aonò che impBirfétie e M^UtHfhiiauoni. M&Wm^u®t Énn^.t^ tìatingu© lai 
se t^ ^c^ilìta Itì̂  di^^siione. agwtóiJ i Ìpp | | i f f f |uan8t ìe : lé..tìb^^V irÌterm!tSl),lf , 
taaVdi capò, aip<>gjyii mali hérvoB»,, mal dì fegatOj spleen, mài di mare, niiiBeeis 
\n eériere. Esso è'l'ést*»aS€^B|£é Aiiifls^aBleispB® .̂ 
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Esce il I e U t6 d'ognlmese 
720,000 copie 7 % 0 0 0 

(m 15 lingue),., 
Dà ogni anno ^ é W r in,-
: cisionì, $® figurini co­
lorati,*» appendici con 

-'««%ntól«llM«4aglia-
rf,?e,^||^4isegnrper 
ìavon fènfiminìlì, 

franco nel Regno). 
annoî ^m. trìm. 

rairi'3e Ed. IG 9 - - 5,— 
Piccola 8 4,50 2.50 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

PBKFÈTtt}RA W W t O C t Ò A DEL B E W G A L CENTRALE 
Bengal Kishnagtir, 8 Maggio 1883. 

pREQ. SIGNORI P.mÀ' BRÀNOA, 
: . ^ q F j " 

n\ 
.V.. 

Ui 

i 

r, CÌMâ ora le S§* L̂ ^̂ ^ mi facessero l^gevorézza di/làé̂ ^̂ ^ 
ÌÌ?f™©é-| |Miqi€«W prezzi ridotti cetme l'anno scorso, né nrento*ef^Wdici doz-
z i n . e . , - , ••; ,'... •••-.• • • „ • • ••-. • . . . . . , • . , . ; , ' • - ^ ^ . - MM. 

^Mtitìfiò F©S"sas«MCÌ è molto utile plrGolerolvi quali non di rado col solò 
^sò'del pfiedesiinp;9uper8Ui0; il malore mbrtàlei e ricuperano perfetta salute. 
fi^In gerter^le^il IPersEi^* IBraaaea/ci. rie|^^^tolto vantaggioso per tutti j ma­
lanni prodotti da questo clima eceessivameute caldo. , 

DovotiBsìmo loro servo^ T. Pozz^jW'fi/". 4j9. 
''.^^i^i^^i-^ ' V -y-v --- :" •- -IMI 1111.1 ,m u 1-

IviÙNÌCiPrO DINAPOLI 
' JC 

Gra 
^ - J * ! . ' m é - . 

stero 
anno Sem. inm. 

, Grande Ed. 20 12 0,50 
^Piccola i r ^ ^ J 3,50 
*#*Numerl separati L UNA 

^%^tm^^ Ediziomh^ 
; in pvù 36 figurini colorati: 

all'acquarello, Gli abbo-
. namentji^ecoirronp solo 

dai 1 genn., 1 apr., 1 lug. 
e ottobre. 

, Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio grsagl®'' 

a chiunque li chieda. 

u 
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iVa/|o|4..,2t Dicembre 1873. 
Certifico io soVto.^critto'di av^é© ep^^^jnistrato neìl̂ Òŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  d?̂ ìla Conocenia 

il Fer^ttist llraiÈCSà^^i <jomal<iscenii di dole^^^^on Ìoro''g^'andissi«'o gìp-vf^rappló, 
E notevole la tolleranza a siìtatio liquore del falbo gastroenterico dÌBÌcolévo'si, i 
quali dopo COBÌ fiera malattìa,'sogrioi[|o; aver̂ ^ V|G' (tf;5estiW. La 
priiìcipale azippe:^j^|||Ìyìtà,digWiVft ciie si ridesta, onde il progressivo bènes-t^. 
sere che i ccnvalescénti ne riseatone.. ; ; , , ^ '.-..^^ 

^„^. , , . Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per iàfeèl tà d'ella firma del Bott. Francesco Fede. 

Vìbto la legalizzazione della firma so 
fetto segue la firma. 
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Si ricevono abbonamenti al gioin^J 
ttn a chiuni^uè rie f^c6ia dornanàa 

in Pado 

Siftft^ioHse.e M tifrono numeri di sagfti a 
[.résso rammiiiistt-lzspne del giornsile 11 Bacchiglione 

bìsiilìerla a Vaporo .?- \^. 'M0&i^ 
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t i s o I^Et^AGilE 30 

8àa|, oro Parlìi 18 
lelaioroliiailSSl 

EHxIrCuca 
AMro drrefslna 
EiipalySJSus 
liflonte titano 
Arancio di Monaco 
Lombarilorùm 

I I 

Diavolo 
Goloiiibo 
UquoredoHa Foresta 
Giiarana 
S a n (^Sottardo 

^ . ^ , 

CìraBidé d e p o 

Alpinista italiano 
Asaosftìmaffl di GPóme ed altri 

Liqup^^fìni. 
i^CSEilTI 

Sòiroppi concentrati a vapore per bibite 
Depositòrdtì! BENEOICTINE delPAbbasìa dì Fècamp. - L I ' . ' 208 
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Padova, Tii)0^i ufia del Sacchiglione Corner e-'Vene tOt Via Pozzo DipintO|^. 3836 
" n-^--.' 
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